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PROGETTO DI TAGLIO
per utilizzazioni superiori ai 2,5 ha nei boschi cedui e ai 100 mc nelle fustaie

soggetti o non soggetti a pianificazione 

                                                                                                                      .


All’Unità Organizzativa Servizi Forestali 

Ufficio di Treviso Venezia

 
Viale A. De Gasperi, 1


31100 TREVISO (TV)

Pec: forestale@pec.regione.veneto.it
Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________________

CF ______________________________________ e residente a __________________________________ _____________________________________Provincia (_____) in via ______________________________ n. _____ CAP _______Tel. n. ______________________ e-mail___________________________________ pec ______________________________________________________, in qualità di tecnico incaricato, iscritto al registro dei martelli forestali al n. _____________, in possesso del martello forestale contraddistinto dal sigillo _______________________________________;
DICHIARA :

□ Bosco non soggetto a pianificazione:
Bosco di proprietà di ______________________________________ residente/ con sede legale in Via _____________________________ CF _______________________________________________ Comune ________________________CAP____________Prov. (___) Località______________________ e-mail _________________________tel. n. ___________________________________________________

Ubicazione del bosco: Comune di ______________________ Località ______________________________
Riferimenti catastali del bosco:

	Foglio n.
	Sezione
	Mappali
	Superficie

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


□ Bosco soggetto a pianificazione:

Progetto di taglio relativo al lotto boschivo denominato __________________________________________

Piano di riassetto forestale di ________________________________________ Validità _______________

Particella n. ____________ Anno previsto del taglio ____________ Massa prevista al taglio _____________

VISTO il provvedimento dell'Ente n. ____________ del ____________ con cui viene richiesta la redazione del progetto di taglio avvalendosi della Unione Montana in base all'art. 1 della L.R. 8/85 (da omettere in caso di incarico dato al libero professionista o ad altro personale qualificato appartenente all'Ente stesso.);

VISTO il provvedimento dell'Ente n. ____________ del ____________ con cui viene conferito l'incarico della redazione del progetto di taglio al Dr. _________________________________________ in qualità di ______________________________________________________________________________________;

VISTO il Prontuario operativo per interventi di gestione forestale approvato con DGR n. 7 del 05 gennaio 2018;

ACCERTATO che il taglio in programma rientra nelle tipologie di taglio descritte alla scheda n. ____________ del Prontuario Operativo per gli interventi di gestione forestale;

CONSTATATO che la formazione forestale di riferimento è ascrivibile alla tipologia ______________________________________________________________________________________;

CONSTATATA la situazione dei luoghi, l'età, la struttura, la densità, la composizione e lo stato fisico-vegetativo del bosco come meglio individuato dai parametri sottostanti:
	Da compilarsi esclusivamente per boschi non soggetti a pianificazione:

CEDUO (Soglia di rilevamento da 3 cm di diametro a 1,30 m di altezza da terra)

Trattamento in atto __________________________

Massa q.li/ha _____________________________

Altezza pollone medio ______________________

Densità ceppaie per ha n. ___________________

Matricine presenti per ha n. __________________

Anno dell'ultimo taglio ______________________

Area basimetrica mq/ha _________________________

Altezza pollone più grosso _______________________

n. medio polloni per ceppaia _____________________

specie _____________________________________

FUSTAIA (Soglia di rilevamento da 12,5 cm di diametro a 1,30 m di altezza da terra)

Struttura __________________________________

Area basimetrica mq/ha ______________________

Incremento corrente (stimato) mc/ha ____________

Provvigione mc/ha ___________________________

Altezza media delle piante ____________________

Età (nel caso di boschi coetaneiformi) ____________




Procede all'assegno del taglio avente le seguenti caratteristiche, in linea con le indicazioni selvicolturali riportate al Capitolo 3 del Prontuario Operativo per interventi di gestione forestale:

CEDUO

	Superficie totale al taglio ha____________
	Ripresa totale q.li__________
	Percentuale utilizzata________%


	Massa unitaria da rilasciare q.li/ha_______________

Numero di matricine da rilasciare ad ha___________
Individuazione dei confini della presa:___________
	Massa unitaria da utilizzare q.li/ha__________________

Specie_______________________________________

Modalità di taglio________________________________


FUSTAIA

Superficie totale al taglio ha ___________Ripresa totale mc. __________ 
Saggio di utilizzazione ___________%

Tavola di cubatura usata ___________

Trattamento proposto ______________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Le piante assegnate sono state numerate progressivamente dal n. ____________ al n. ____________ in tinta ____________ su apposita specchiatura al ceppo sulla quale è stato impresso il sigillo del martello forestale _______________________

PIEDILISTA di MARTELLATA da compilarsi anche nel caso di conifere prelevate nel ceduo:

	Specie
	
	
	
	
	
	TOT
	TOT

	Classe diametrica
	n.
	mc
	n.
	mc
	n.
	mc
	n.
	mc
	n.
	mc
	n.
	mc

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	20
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	25
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	30
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	35
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	40
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	45
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	50
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	55
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	60
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	65
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	70
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	75
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Stanghe
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Ai fini commerciali la massa ricavabile viene valutata in linea approssimativa come segue:

	ASSORTIMENTI RITRAIBILI
	mc
	q.li

	Misure normali
	
	

	Botoli
	
	

	Travature e sottomisure
	
	

	Imballaggio
	
	

	Assortimento unico
	
	

	Legna da ardere
	
	

	
	
	

	
	
	

	TOTALE
	
	


Per gli Enti si riporta l'analisi approssimativa del prezzo di macchiatico del legname ritraibile dal lotto boschivo in esame:

	ANALISI PREZZO DI MACCHIATICO
	Legname da opera
	Legna da ardere

	ATTIVO: prezzo mercantile franco strada 
	
	

	PASSIVO: spese di lavorazione trasporto, oneri assicurativi, utile d'impresa, IVA ed oneri vari
	
	

	PREZZO DI MACCHIATICO
	
	


corrispondente, per l'intera massa assegnata al taglio, nel caso di vendita a corpo nel ceduo ad   € ___________
	Per l'istanza Progetto di taglio presentata, NON è necessaria la valutazione di incidenza in quanto riconducibile all’ipotesi di non necessità di valutazione di incidenza prevista dall’Allegato A, paragrafo 2.2 della D.G.R. n° 1400 del 29/08/2017, al punto 10.




Data ___________________
IL TECNICO COMPILATORE

(Timbro e firma)

(Allegare copia di un documento di identità in corso di validità)
U.O. SERVIZI FORESTALI – UFFICIO DI TREVISO - VENEZIA
APPROVA per quanto di competenza 
con le seguenti PRESCRIZIONI:
1. È proibito utilizzare legname, legna od altri prodotti non assegnati col presente verbale, nonché danneggiare le piante circostanti ed il novellame.
2. Il segno del martello posto al piede della pianta deve rimanere ben visibile e non deve essere alterato o distrutto, al fine di poterlo ben riconoscere in occasione di qualsiasi controllo.

3. Le nuove matricine (allievi) da riservare al taglio dovranno essere scelte fra le piante provenienti da seme o, in mancanza, tra i polloni più sani, meglio sviluppati e più robusti, ben conformati e meglio affrancati.

4. Il taglio dovrà essere eseguito rasente terra in modo comunque da non danneggiare la specchiatura della martellata e l’impronta del Martello Forestale.

5. Nel ceduo, inoltre, il taglio dei polloni non dovrà compromettere il ricaccio della ceppaia.

6. È obbligatorio osservare i criteri e le raccomandazioni espressamente riportati sulla scheda n. ________ del Prontuario Operativo per gli interventi di gestione forestale a cui la presente tipologia di intervento fa riferimento.

7. È ammesso uno scostamento in termini di massa prelevata o di superficie tagliata non superiore al 20%

di quanto previsto dal presente progetto. Nel caso di impiego di gru a cavo, in tale scostamento deve essere fatta rientrare la massa legnosa derivante dall’apertura delle linee di esbosco.
8. Altre particolari prescrizioni per il taglio: ____________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per interventi selvicolturali di entità pari o superiore a 100 mc lordi di legname nella fustaia e di superficie pari o superiore a 2,5 ettari nel ceduo e/o per interventi di esbosco di materiale schiantato a seguito di eventi calamitosi, indipendentemente dalla loro dimensione volumetrica o planimetrica, la Ditta che materialmente eseguirà le operazioni di taglio, allestimento ed esbosco dovrà essere iscritta all’Albo Regionale delle Imprese Forestali, ai sensi dell’art. 23 bis della L.R. n. 52/1978 e della. DGR n. 755 del 15 giugno 2021, o dimostrare l’iscrizione ad analoghi Albi istituiti presso altre Regioni o Stati dell’Unione Europea. 
Ai fini della tracciabilità del legno nel mercato, si ricorda che tutte le persone fisiche o giuridiche che immettono per la prima volta legno o prodotti da esso derivati sul mercato, a titolo oneroso o gratuito -quindi non destinati all’autoconsumo-, sono tenute al rispetto di quanto previsto dal D. Lgs. n. 178/2014 di recepimento del Reg.(UE) n. 995/2010 (European Union Timber Regulation - EUTR).
Per quanto non previsto nel presente documento, circa il taglio, l’allestimento e l’esbosco del materiale assegnato, si faccia riferimento alle disposizioni contemplate dalle Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale (PMPF).
Il presente Progetto di taglio ha valore solo ai fini dell'applicazione della Legge Forestale Regionale; non pregiudica diritti ed interessi di terzi, anche per quanto riguarda l'esatta indicazione dei confini della superficie da assegnare al taglio, di cui si rende garante il proprietario del fondo o il suo legale rappresentante.
Sono fatte salve le eventuali competenze di altre Autorità ed  eventuali adempimenti di natura urbanistico - edilizia e paesaggistica previsti per l’intervento.
IL DIRETTORE









 Dott. Gianmaria Sommavilla
RIGHELE
Informativa sul trattamento dei dati personali (ex art. 13, Regolamento 2016/679/UE – GDPR)
In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha diritto alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto / Giunta Regionale, con sede a Palazzo Baldi – Dorsoduro, 3901, 30123 – Venezia. Il Delegato al trattamento dei dati che La riguardano, ai sensi della DGR n. 596 del 08/05/2018 pubblicata sul BUR n. 44 del 11/05/2018, è il Direttore della U.O. Servizi Forestali. Il Responsabile della Protezione dei Dati / Data Protection Officer ha sede a Palazzo Sceriman, Cannaregio, 168, 30121 – Venezia. La casella mail, a cui potrà rivolgersi per le questioni relative ai trattamenti di dati che La riguardano, è dpo@pec.regione.veneto.it. La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è l’applicazione dell’art. 6 delle P.M.P.F.; la base giuridica del trattamento (artt. 6 e 9 del Regolamento 2016/679/UE) è la seguente: trattamento necessario per adempiere ad un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento, inoltre, il trattamento è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento. I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale), nonché in forma aggregata a fini statistici. I dati trattati da persone autorizzate non saranno comunicati ad altri soggetti né diffusi. Il periodo di conservazione, ai sensi dell’art. 5, paragrafo 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, è determinato in base ai seguenti criteri: per fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) il tempo stabilito dalle regole interne proprie all’Amministrazione Regionale e da leggi e regolamenti in materia. Le competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, potrà chiedere al Delegato al trattamento dei dati l’accesso ai dati personali che La riguardano, la rettifica, l’integrazione o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, oppure opporsi al loro trattamento. Hanno diritto di proporre reclamo, ai sensi dell’art. 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati personali con sede in Piazza Venezia n° 11, 00186 – ROMA, ovvero ad altra autorità europea di controllo competente. Il conferimento dei dati discende da un obbligo legale. L’interessato ha l’obbligo di fornire i dati personali. In loro mancato conferimento impedirà all’U.O. Servizi Forestali di concludere l’istruttoria relativa alla specifica richiesta.











Il Dirigente Delegato 
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